
Rep. N. 96715                                                                                 Racc. N. 27211

VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

"C.M.V. SERVIZI S.R.L."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, questo giorno di lunedì ventisette settembre, alle ore

dodici virgola venticinque,  

27 settembre 2021, ore 12,25

In Cento, presso la sede della società di cui infra, in via Malamini n. 1.

Davanti a me Dottor Giuseppe Giorgi, Notaio con sede in Cento, iscritto nel

Collegio Notarile di Ferrara, è comparso il signor:

MACCAFERRI RICCARDO, nato a Cento (FE) il 21 maggio 1973, domiciliato

per la carica presso la sede della società di cui infra, il quale interviene nella sua

qualifica di Amministratore Unico della società:

"C.M.V. SERVIZI S.R.L. con sede in Cento (FE), Via Baldassarre Malamini n. 1,

Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese

presso la C.C.I.A.A. di Ferrara: 01467410385, capitale sociale euro 2.300.000,00

i.v..

Il comparente della cui identità personale io Notaio sono certo,  con il presente

atto mi chiede di redigere il verbale di assemblea dei soci dell'indicata società.

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. 8.11 delle Norme di Funzionamento il

comparente, il quale

DA' ATTO

- che l’assemblea è stata convocata, a termini di legge e del vigente statuto sociale

in unica convocazione mediante posta elettronica in data 15 settembre 2021;

- che è presente un unico socio, precisamente:

.

 REGISTRATO

   a FERRARA

 Il 29/09/2021

 al num. 7178

 serie 1T

 € 200,00

Depositato nel

Registro Imprese

 di FERRARA

 il 29/09/2021

 numero 19424/2021

 per € 90,00
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- "COMUNE DI CENTO", Codice Fiscale n. 81000520387, titolare di una quota

di partecipazione sociale di Euro 2.236.703,28

(duemilioniduecentotrentaseimilasettecentotre virgola ventotto) pari a circa il

97,25% del capitale sociale che assiste all'assemblea in persona dell'assessore

Beatrice Cremonini presente a mezzo di valida delega, che resta acquisita agli atti

sociali, 

- che risultano assenti tutti gli altri soci, il Presidente informa che gli altri soci

sono stati invitati a partecipare in video conferenza, pur non essendo stata, detta

modalità, espressamente prevista sull'avviso di comunicazione;

- che è presente l'organo amministrativo in persona del comparente,

Amministratore Unico;

- che il Sindaco unico, GIAN LUCA SOFFRITTI non è presente di persona, ma

assiste in video conferenza; per il motivo sopra indicato non è comunque possibile

darlo presente in assemblea;

 che tutti i partecipanti si dichiarano sufficientemente informati sugli argomenti

posti all'ordine del giorno e nessuno di essi si oppone alla relativa trattazione.

dichiara, pertanto, l'assemblea validamente costituita  ed atta a deliberare sul

seguente

Ordine del Giorno

1. Modifica Statuto di CMV Servizi Srl;

2. Varie ed eventuali.

Sull'argomento all'ordine del giorno il Presidente espone all'Assemblea le ragioni

che rendono opportuno modificare ed integrare lo statuto sociale al fine di

ottenere l'iscrizione della Società nell'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici

che affidano servizi ai propri organismi in house providing; sull'argomento, come

.



già evidenziato ai soci in precedenti occasioni,  l'Autorità Nazionale

Anticorruzione (ANAC) ha segnalato, con nota pervenuta al Comune di Cento in

data 2 febbraio 2021 protocollo generale n. 6558, che il vigente Statuto Sociale

non rispetta le condizioni del requisito del controllo analogo congiunto, previste

dall'art. 5, comma 5 del D.lgs. 50/2016; in particolare, sono state rilevate le

seguenti incongruenze:

1) relativamente alla condizione indicata sotto la lettera a) del citato articolo

"a) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da

rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori

partecipanti. Singoli rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le

amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti;" osserva, da un

lato, che dal combinato disposto degli articoli 7, 7-bis e 8 dello Statuto si ricava

una disciplina in base alla quale la nomina dell'organo amministrativo rientra tra

le materie di competenza dei soci sottoposte a votazioni capitarie; dall'altro consta

una sostanziale assenza di previsioni che ne esplicitino i meccanismi di

rappresentatività da parte di tutti i soci partecipanti al capitale, soprattutto in caso

di organo a composizione monocratica che, peraltro, è quello attualmente in

carica.

Alla luce di ciò, dunque, tali norme non sembrano assicurare agli enti pubblici

soci che detengono quote di partecipazione di minoranza la prerogativa di

esercizio del controllo analogo congiunto in fase di elezione dell'Organo

Aministrativo, così come prescriverebbe la menzionata norma, sostanzialmente

per la circostanza che nello statuto non si rintraccia alcuna disposizione che

indichi in modo chiaro le modalità, attraverso le quali, tale sistema di elezione e

composizione possa garantire la concreta rappresentanza degli stessi soci;

.



2) relativamente alla condizione indicata sotto la lettera b) del citato articolo

"b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di

esercitare congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e

sulle decisioni significative di detta persona giuridica; omissis" , l'ANAC rileva

che, nonostante l'art. 7 dello Statuto preveda, in linea di principio, un sistema

deliberativo su alcuni documenti rilevanti che prescinde dalla quota azionaria

posseduta da ciascun soggetto partecipante al capitale della società C.M.V.

Servizi S.r.l.,  ciò non è da ritenersi sufficiente ai fini della piena integrazione del

requisito del controllo analogo congiunto, in quanto la semplice previsione di

maggioranze ordinarie non è  in grado di tenere in debito conto la reale capacità di

incidenza di tutti i soci, anche di minoranza.

Il Presidente chiude l'esposizione ricordando all'Assemblea che il medesimo, nella

sua qualità di Amministratore Unico della Società, ha già preso atto del parere

contenuto nella nota ANAC e ,dopo un’attenta lettura delle osservazioni contenute

nella comunicazione in oggetto, lo ha condiviso con tutti i soci attraverso

comunicazioni appositamente protocollate; il medesimo  ha ritenuto opportuno

agire in modo snello sullo statuto della Società confermando la centralità

dell’Assemblea come organo all’interno della quale si esercita il confronto tra i

soci e quindi anche il controllo analogo, lasciando ad altri organismi una funzione

secondarie ed accessoria.

In ragione di ciò il Presidente propone, in particolare,  all'Assemblea:

- di sottrarre alcune delle competenze assembleari di cui all'art. 8 "Decisioni dei

soci e assemblee" ove vige un sistema di votazione proporzionale al capitale

posseduto,  riconducendole  nell'ambito delle previsioni di cui all'art. 9 "Decisioni

dei soci non soggette al principio del valore proporzionale delle quote

.



possedute", ove vige il doppio quorum, sia capitario che di capitale;

- di riformulare, ampliandolo, l'art. 7 "Controllo Analogo" prevedendo di

riservare agli enti soci il diritto di controllare il rispetto delle condizioni e degli

standard qualitativi stabile nei singoli contratti di affidamento dei servizi e, per

consentire ciò, la società s'impegna a fornire report annuali e si rende disponibile

a chiarimenti se richiesti dai singoli soci;

- di inserire, nell'art. 10.1 "Amministrazione" il richiamo all'art. 5, comma 5 lett.

a) del D.Lgs. 50/2016.

Infine il Presidente, nella presente occasione,  espone all'assemblea i motivi che

suggeriscono di integrare  l'oggetto sociale prevedendo la possibilità che la società

svolga anche le seguenti attività:

- la realizzazione, la gestione, anche per conto terzi, e sfruttamento di impianti per

la produzione di energia e gas naturale da qualsiasi fonte, comprese quelle

rinnovabili e/o di qualsiasi natura;

- la realizzazione, la gestione di impianti per il trattamento, il recupero, il

riciclaggio, la selezione, lo smaltimento, lo sfruttamento di rifiuti di qualsiasi

specie e natura, ivi comprese le discariche, anche esaurite.

Il Presidente ricorda che tutte le indicate proposte di modifica dello statuto

sociale, il cui prospetto analitico si allega al presente atto sotto la lettera A)  e il

nuovo testo sono già stati inviati ai singoli Comuni soci per le rispettive adozioni

e conseguenti approvazioni;  precisa che non è necessario modificare l'importo del

capitale sociale indicato nell'articolo 5.1 "Capitale sociale, quote di

partecipazione, diritto di prelazione e clausola di gradimento in caso di

cessione delle quote, aumento di capitale" in quanto la riduzione da Euro

7.383.959,31 ad Euro 2.300.000,00 decisa con atto di scissione a ministero Notaio

.



Federico Tassinari di Imola in data 26 febbraio 2019 Rep. n. 64479/41497 è già

stata pubblicizzata presso il Registro delle Imprese.

Il Presidente rileva che nello statuto sociale non è previsto che lo svolgimento

delle assemblee e delle riunioni dell'eventuale consiglio di amministrazione possa

avvenire tramite sistema di video conferenza; propone quindi, nella presente

occasione,  di inserire nello statuto apposita previsione, dando lettura delle

relative clausole che propone di adottare.

Dopo breve discussione, senza che nessuno abbia chiesto l'assunzione di un

proprio intervento nel presente verbale, l'assemblea udito quanto sopra esposto dal

Presidente, all'unanimità dei voti

DELIBERA

- di accogliere tutte le modifiche statutarie proposte dal Presidente e quindi:

a)  di modificare l'articolo 7 delle Norme di Funzionamento nel seguente modo:

"Articolo 7 Controllo analogo

7.1 Gli enti soci esercitano nei confronti della società un controllo analogo a

quello da essi esercitato sui loro servizi interni, secondo le modalità indicate nel

presente statuto e secondo l'art. 5 del D.Lgs. 50/2016.

7.2 Fermo quanto previsto nel presente articolo, l’Assemblea è la sede principale

in cui i soci esercitano il controllo analogo sulla società. I soci esercitano il

controllo analogo in forma congiunta tra loro, mediante decisioni espresse nelle

modalità indicate dai successivi art. 8 e 9.

7.3 L'oggetto specifico del controllo analogo sulla società e le modalità del suo

esercizio da parte dei soci sono definiti in un apposito accordo stipulato tra i

medesimi soci, tenendo conto di quanto stabilito nei successivi articoli 8 e 9. In

caso di ingresso nella società di nuovi soci, come enti pubblici, amministrazioni

.



pubbliche o soggetti ad esse assimilabili, essi dovranno prima sottoscrivere

l'accordo per la regolazione delle modalità di esercizio del controllo analogo.

7.4 L'accordo tra soci previsto nel comma precedente stabilisce i casi in cui le

decisioni dei soci di cui ai successivi articoli 8 e 9 devono essere precedute da

una intesa tra i Comuni soci e da una deliberazione del Consiglio Comunale di

ciascun Comune socio, sotto forma di atto di indirizzo del socio alla società ai

sensi dell'art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. n. 267/2000. L'accordo tra i Comuni

soci potrà essere rivisto ed aggiornato periodicamente con l'intesa di tutte le

parti contraenti, in relazione all'evoluzione della disciplina nazionale ed europea

sul controllo analogo degli enti pubblici soci sulla società.

7.5 Gli enti soci si riservano il diritto di controllare che i servizi affidati siano

svolti nel rispetto delle condizioni stabilite nei singoli contratti e, in particolare,

degli standard qualitativi definiti.

Per consentire ai soci di esercitare il suo potere di controllo, la società si

impegna a fornire report annuale sulla qualità dei servizi eseguiti, l'andamento

tecnico ed economico della società ed ogni qualsiasi chiarimento richiesto dai

singoli soci."

b) - di modificare l'articolo 8.1, 8.2, 8.3 ed 8.4. delle Norme di Funzionamento nel

seguente modo:

"Articolo 8 – Decisione dei soci e assemblee

8.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge,

nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che

rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro

approvazione. Sono riserva te alla competenza dei soci le seguenti materie:

- l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

.



- la nomina dell'organo di controllo (in forma di Sindaco unico o di Collegio

sindacale) o del revisore e la determinazione dei loro compensi; 

- in caso di nomina del Collegio sindacale;

- le modificazioni dell'atto costitutivo;

- la nomina e la disciplina dell’Organismo di Vigilanza;

- la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale

modificazione dell'oggetto sociale previsto nell'atto costitutivo o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;

- l’approvazione di altri atti aventi un valore superiore ad euro 1.000.000

(unmilione), fatta eccezione per gli atti relativi agli appalti di beni e servizi

necessari per lo svolgimento dei servizi già affidati alla società.

8.2 Le decisioni dei soci possono anche essere adottate mediante consultazione

scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto. In tal caso, dai documenti

sottoscritti dai soci devono risultare con chiarezza sia l'argomento oggetto della

decisione, che il consenso alla stessa.

8.3 Fatto salvo quanto previsto per le decisioni indicate nel successivo art. 9,

ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni previste dal presente articolo ed

il suo voto ha un peso proporzionale alla sua quota di partecipazione nella

società. Le decisioni dei soci sono approvate con il voto favorevole dei soci che

rappresentano almeno la metà del capitale sociale. Le decisioni dei soci assunte a

maggioranza valgono come forma di esercizio congiunto del controllo analogo,

tenendo conto degli eventuali patti parasociali relativi all’esercizio del diritto di

voto e dell’accordo previsto nel precedente art. 7.

8.4 Se le decisioni hanno per oggetto il compimento di operazioni che

comportano una sostanziale modifica dell'oggetto sociale, una rilevante modifica

.



dei diritti dei soci o lo scioglimento anticipato della società oppure in tutti gli

altri casi previsti dalla legge o dal presente statuto o quando lo richiedono uno o

più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del

capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere approvate mediante delibera

assembleare."

restando fermi ed invariati i restanti commi del medesimo articolo;

c) - di modificare di modificare l'articolo 9 delle Norme di Funzionamento nel

seguente modo:

"Art. 9 – Decisioni dei soci non soggette al principio del valore proporzionale

delle quote possedute

9.1 In deroga a quanto previsto dall'art. 2479, comma 5, cod. civ. ed a quanto

stabilito nel precedente art. 8, i soci adottano, con voto favorevole di almeno due

terzi dei soci, calcolato congiuntamente sia per teste - cioè per numero dei soci -

sia per quote del capitale posseduto, le decisioni in materia di:

a) bilancio di previsione annuale e pluriennale e programma degli investimenti;

b) report di gestione semestrale degli affidamenti in house all'Assemblea dei soci

e bilancio consuntivo;

c) la nomina degli Amministratori o Amministratore Unico e la determinazione

dei loro compensi;

d) la nomina del Presidente del Collegio Sindacale;

e) le decisioni in relazione all’assunzione di atti di carattere strategico per la

società, compresi in particolare:

I. l’approvazione della proposta di budget (preventivo di spesa) della società su

base annuale e pluriennale;

II. l’approvazione di piani di investimento aventi un valore complessivo, o per

.



singoli atti, superiore ad euro 1.000.000 (unmilione);

III. l’approvazione degli atti di definizione del fabbisogno delle risorse umane su

base pluriennale;

IV. l’approvazione di decisioni inerenti alla partecipazione ad eventuali gare per

l’affidamento di servizi pubblici locali;

V. l’approvazione dei documenti di programmazione degli acquisti di beni e

servizi, su base annuale e pluriennale."

d) - di inserire il richiamo normativo previsto dall'art. 5 comma 5 lett. a) del

D.Lgs. 50/2016, nell'art. 10.1 modificandolo nel seguente modo:

"Art. 10 Amministrazione

10.1 Gli amministratori, secondo quanto stabilito dall'art. 5 comma 5 lett. a) del

D.Lgs. 50/2016, devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed

autonomia stabiliti dalla normativa vigente sulle società a controllo pubblico. Gli

amministratori possono essere anche non soci. L’assemblea nomina un

Amministratore unico oppure, con delibera motivata con riguardo a specifiche

ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di

contenimento dei costi, un Consiglio di amministrazione composto da tre o cinque

membri."

restando fermi ed invariati i restanti commi del medesimo articolo;

- di integrare  l'oggetto sociale, aggiungendo all’art. 3) dello statuto le  seguenti

nuove lettere k) et l), mantenendo immutato ogni altro punto di tale articolo:

"Articolo 3 – Oggetto

"... omissis....

k) la realizzazione, la gestione, anche per conto terzi, e sfruttamento di impianti

per la produzione di energia e gas naturale da qualsiasi fonte, comprese quelle

.



rinnovabili e/o di qualsiasi natura;

l) la realizzazione, la gestione di impianti per il trattamento, il recupero, il

riciclaggio, la selezione, lo smaltimento, lo sfruttamento di rifiuti di qualsiasi

specie e natura, ivi comprese le discariche, anche esaurite.  

omissis ...";

e) - di  prevedere espressamente  che lo svolgimento delle assemblee e delle

riunioni del consiglio di amministrazione possa avvenire tramite sistema di video

conferenza; adottando le seguenti  relative clausole, rispettivamente all'art. 8

comma 8.8 e art. 10, comma 10.3::

"Articolo 8 – Decisione dei soci e assemblee

8.8 - ... omissis ....

L’assemblea dei soci, qualora l'Organo Amministrativo lo reputi opportuno, può

tenersi anche mediante l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione, a condizione che

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che

conseguentemente sia in grado di intervenire in tempo reale durante la

trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare

i documenti. Verificandosi questi requisiti, l’assemblea dei soci si considera

riunita nel luogo in cui si trova il Presidente e dove anche deve trovarsi il

segretario verbalizzante.

Qualora nell’ora prevista per l’inizio dell’assemblea non fosse tecnicamente

possibile il collegamento con una filiale, l’assemblea non sarà valida e dovrà

essere riconvocata per una data successiva."

"Art. 10 –  Amministrazione

10.3  - .. omissis ...

Qualora il presidente del consiglio di amministrazione lo reputi opportuno, le

.



riunioni del consiglio di amministrazione possono tenersi mediante l’utilizzo di

mezzi di telecomunicazione, a condizione che ciascuno dei partecipanti possa

essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di

intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esaminati

nonché di ricevere, trasmettere e visionare i documenti. Verificandosi questi

requisiti, il consiglio di amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si

trova il presidente e dove anche deve trovarsi il segretario della riunione."

Il Presidente mi consegna detto nuovo testo coordinato che io notaio allego al

presente atto sotto la lettera B), previa sottoscrizione delle parti e mia, omessane

la lettura per espressa dispensa avutane dal comparente.

Il comparente RICCARDO MACCAFERRI viene espressamente delegato, con

ogni più ampia facoltà, dall'assemblea ad apportare tutte quelle eventuali

soppressioni, modificazioni od aggiunte che fossero richieste in sede di iscrizione

del presente atto presso i competenti Uffici.

Nessuno più chiedendo la parola sulle "Varie ed eventuali" e null'altro essendovi

da deliberare, il Presidente, proclamati i risultati della votazione, dichiara sciolta

l'assemblea alle ore  dodici virgola quarantaquattro. 

- Le spese del presente atto e dal medesimo dipendenti e conseguenti sono a

carico della società.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto pubblico, del quale ho dato lettura

al signor comparente, il quale, da me interpellato, lo dichiara interamente

conforme alla sua volontà, lo approva e con me lo sottoscrive essendo le ore

dodici virgola quarantacinque. 

Consta di quattro fogli, scritti a macchina da persona di mia fiducia e in parte di

pugno da me notaio per pagine intere dodici e della tredicesima  fino a qui.

.



F.TO RICCARDO MACCAFERRI

F.TO GIUSEPPE GIORGI notaio

========================================================    
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ALLEGATO "B" AL REP.N. 96715/27211-------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------Statuto della società a responsabilità limitata----------------------------------------

-----------------------------------------------------------“C.M.V. SERVIZI S.R.L.”-----------------------------------------------------------

Articolo 1 – Denominazione---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.1 È costituita una società a responsabilità limitata denominata “C.M.V. SERVI-

ZI S.R.L.” disciplinata dalle norme del presente statuto.---------------------------------------------------------

Articolo 2 – Sede e durata------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.1 La società ha sede in Cento (FE). La società ha facoltà di istituire o sopprime-

re  sedi secondarie, filiali, agenzie, rappresentanze, recapiti, uffici, magazzini e de-

positi a norma di legge.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.2 La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemi-

lacinquanta) e potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea straordinaria dei

soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2.3 Il domicilio dei soci per ogni rapporto con la società si intende eletto nel luogo

risultante dall’iscrizione nel Registro Imprese.-----------------------------------------------------------------------------

2.4 Non è possibile istituire organi della società diversi da quelli previsti dalle

norme generali in materia di società.---------------------------------------------------------------------------------------------------

2.5 Inoltre, non è possibile versare ai componenti degli organi sociali gettoni di

presenza o premi di risultato approvati dopo lo svolgimento dell’attività, né tratta-

menti di fine mandato, fatto salvo quanto previsto dalle norme che disciplinano il

rapporto di lavoro dipendente se applicabili.----------------------------------------------------------------------------------

Articolo 3 – Oggetto-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3.1 La società è costituita ed opera nel rispetto del modello in house provi ding di-

sciplinato dall'ordinamento italiano ed europeo. La società costituisce lo stru men-

to organizzativo attraverso il quale i Comuni soci intendono produrre ser vizi di in-

Giuseppe Giorgi
Notaio

..
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teresse generale per la collettività residente nel loro territorio e servizi stru mentali

a beneficio degli stessi Comuni soci, nel rispetto delle condizioni sta bilite dalle di-

rettive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disci plina nazionale

di recepimento, nei settori indicati nel presente articolo.---------------------------------------------------------

3.2 La società ha per oggetto lo svolgimento delle seguenti attività:---------------------------------

a) i servizi cimiteriali, comprendenti la gestione e la sorveglianza dei cimiteri, la

manutenzione in buono stato dei luoghi, la pulizia, l’ordine e il decoro dei luo ghi

e degli spazi comuni; l’esecuzione di tutte le opere e degli interventi di ordina ria e

straordinaria amministrazione necessari per il funzionamento dei cimiteri e per

l’erogazione del servizio al pubblico;-------------------------------------------------------------------------------------------------

b) la manutenzione di strade comunali, aree verdi ed altre aree pubbliche e pri vate

ad uso pubblico, compresi i servizi di sgombero neve e posa di prodotti anti gelo;---

c) la costruzione, gestione ed esercizio di impianti di illuminazione pubblica nel

territorio degli enti soci e lo svolgimento di tutte le attività connesse e strumentali

al  servizio  (c.d. servizi smart city);------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) la prestazione agli enti soci di servizi in materia di efficienza e risparmio ener-

getico; l'installazione, gestione, manutenzione e rinnovo di centrali termiche, im-

pianti e reti tecnologiche di qualsiasi tipo a favore degli enti soci e dei relativi cit-

tadini, nei limiti consentiti dalla legge;----------------------------------------------------------------------------------------------

e) l'erogazione dei servizi riguardanti l'igiene e la salubrità urbana, compresi i trat-

tamenti di disinfezione, disinfestazione, contro mosche e larve, derattizzazio ne, i

trattamenti antiparassitari del verde, la pulizia di mercati e di altre aree pub bliche;

f) i servizi agli enti soci per la promozione, organizzazione e gestione di mostre,

esposizioni, fiere, congressi, e manifestazioni locali, conferenze ed altri eventi; as-

sistenza agli enti soci nell’organizzazione di spettacoli di intrattenimento, ma nife-
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stazioni canore e spettacoli folkloristici per la comunità locale;------------------------------------------

g) il servizio di accertamento, liquidazione e riscossione delle imposte comuna li

sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni, del canone di occupazione di

spazi ed aree pubbliche e di ogni altra imposta e tassa degli enti soci;----------------------------

h) la gestione di parafarmacie e dei servizi di trasporto per pazienti e le catego rie

disagiate;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

i) la gestione dei patrimoni immobiliari pubblici, compresi i servizi di global ser-

vice, facility management e ogni altro servizio riguardante gli immobili degli enti

soci;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

j) lo svolgimento di altri servizi strumentali a favore degli enti soci, comprese le

attività di consulenza e assistenza tecnica, e l’organizzazione, gestione ed eroga-

zione di altri servizi pubblici locali a favore della collettività degli enti soci.--------------

k) la realizzazione, la gestione, anche per conto terzi, e sfruttamento di impianti

per la produzione di energia e gas naturale da qualsiasi fonte, comprese quelle rin-

novabili e/o di qualsiasi natura;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

l) la realizzazione, la gestione di impianti per il trattamento, il recupero, il rici-

claggio, la selezione, lo smaltimento, lo sfruttamento di rifiuti di qualsiasi specie e

natura, ivi comprese le discariche, anche esaurite.-----------------------------------------------------------------------

Per conseguire l'oggetto sociale la società potrà, in via secondaria, assumere parte-

cipazioni ed interessenze, sotto qualsiasi forma, in aziende commerciali o in du-

striali,  in  società costituite o costituende aventi oggetto analogo o affine e co mun-

que connesso con il proprio, ma non per svolgere attività di intermediazione delle

stesse. Per il raggiungimento dell'oggetto sociale la società potrà inoltre compiere

tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e fi nanziarie,

prestare fidejussioni, avalli, ipoteche ed altre garanzie personali e rea li anche a
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terzi, con esclusione delle attività riservate dalle leggi n. 1/1991 e n. 197/1991 e

dal D.Lgs. 385/1993 e successive modificazioni e integrazioni e di ogni attività di

raccolta del risparmio presso il pubblico.-----------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 4 – Contratti di Servizio----------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.1 I servizi di interesse generale per la collettività degli utenti ed i servizi stru-

mentali a favore degli enti locali soci, erogati dalla società, saranno oggetto di ap-

positi contratti, di durata anche pluriennale, approvati dai competenti organi dei

Comuni soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4.2 Tranne nel caso in cui i livelli del servizio siano direttamente previsti dalla

legge o da norme regolamentari oppure siano controllati dalle Autorità di settore

competenti, i contratti di servizio devono stabilire determinati livelli di qualità,

continuità e sicurezza ed adeguati strumenti per la verifica del loro rispetto da par-

te della società. In particolare, i contratti devono prevedere:-------------------------------------------------

a) sistemi e meccanismi per la verifica costante della qualità, continuità e sicu rez-

za del servizio erogato dalla società;---------------------------------------------------------------------------------------------------

b) relazioni periodiche sullo sviluppo delle attività, finalizzate a consentire agli

enti soci l'eventuale adeguamento del piano industriale (business plan);------------------------

c) confronti tecnici periodici o su richiesta degli enti soci, per adeguare lo svilup-

po delle attività della società alle esigenze manifestate dagli enti soci.---------------------------

4.3 Le verifiche condotte dai Comuni soci sulle attività oggetto dei contratti di

servizio e sul rispetto dei livelli di servizio costituiscono uno degli strumenti per

l'esercizio del controllo analogo da parte dei Comuni sull'attività della società, in-

sieme con le misure previste dal successivo art. 7.----------------------------------------------------------------------

Articolo 5 – Capitale sociale, quote di partecipazione, diritto di prelazione e

clau sola di gradimento in caso di cessione delle quote, aumento del capitale so-
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ciale-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.1  Il  capitale sociale è pari ad euro 2.300.000,00 (duemilionitrecentomila virgola

zero zero).-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.2 Le quote sociali possono essere possedute solo da enti pubblici e da soggetti

ad essi assimilati. Ogni trasferimento delle quote a soggetti diversi sarà nullo e

privo di efficacia nei confronti della società e gli amministratori dovranno rifiuta-

re l'iscrizione dell'acquirente nell’ufficio del registro delle imprese, fermo restan-

do quanto previsto dal presente articolo come procedura necessaria per il trasferi-

mento delle quote.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Possono essere conferiti nel capitale sociale anche beni in natura, crediti e, in ge-

nerale, tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica. In ca so

di conferimento di prestazione d'opera o di servizi, la polizza di assicurazione o la

fidejussione bancaria possono essere sostituite dal socio con il versamento a ti tolo

di cauzione del corrispondente importo in denaro presso la società.----------------------------------

5.3 La costituzione di pegno, usufrutto e di altri diritti reali di garanzia o di godi-

mento sulle quote è ammessa solo con il consenso unanime preventivo di tutti i

soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.4. I soci hanno diritto di prelazione, in proporzione alle loro rispettive quote del

capitale sociale, qualora uno di essi intenda trasferire a titolo oneroso, in cambio

di denaro o di altro bene fungibile, in tutto o in parte, la proprietà della sua parte-

cipazione. In caso di trasferimento, totale o parziale, della quota sociale a terzi per

atto tra vivi, il socio che intende effettuare la cessione dovrà inviare una co mu-

nicazione preventiva a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi mento o

tramite posta elettronica certificata (PEC), agli altri soci e copia della stessa co-

municazione alla società, indicando le generalità del cessionario, il prez zo, le mo-
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dalità di pagamento e le altre condizioni della cessione.----------------------------------------------------------

Ricevuta la comunicazione, gli altri soci potranno esercitare il diritto di prelazione

sempre a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o di PEC, inviata

al cedente ed alla società entro novanta (90) giorni dal ricevimento della comu-

nicazione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In caso d'esercizio congiunto del diritto di prelazione da parte dei soci, questi po-

tranno effettuare l'acquisto in proporzione alla partecipazione di ciascuno. Il dirit-

to  di  prelazione dovrà comunque essere esercitato dai soci, anche congiunta mente

tra loro, per l'intera partecipazione offerta dal socio cedente.-----------------------------------------------

Ogni socio che eserciti il diritto di prelazione può, facendone richiesta, esercitare

il diritto di prelazione anche sulle quote di partecipazione eventualmente rimaste

inoptate. In tal caso, la ripartizione avverrà in proporzione alle partecipazioni pos-

sedute da ciascuno dei soci concorrenti nell'esercizio della prelazione.---------------------------

5.5. Trascorso inutilmente il suddetto termine di 90 giorni dalla comunicazione, il

socio cedente sarà libero di alienare le proprie quote di partecipazione non ac-

quistate dagli altri soci all'acquirente originariamente indicato ad un prezzo ed a

condizioni non inferiori a quelle comunicate agli altri soci, previo ottenimento del

gradimento dell'organo amministrativo come indicato più avanti.--------------------------------------

L'alienazione si ritiene eseguita solo a condizione che la stessa sia perfezionata

entro 60 (sessanta) giorni successivi alla data in cui si è verificato il mancato eser-

cizio del diritto di prelazione degli altri soci. In caso di superamento del ter mine

di 60 giorni, il Socio offerente dovrà offrire nuovamente le proprie quote agli altri

soci secondo la procedura sopra descritta, prima di formulare offerta ad un diverso

soggetto.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.6 In caso di cessione, sia a titolo oneroso, che a titolo gratuito, di quote a favore
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di terzi non soci, per la validità della cessione il cedente dovrà ottenere in via an-

ticipata il gradimento dell'assemblea dei soci. Il socio cedente o alienante dovrà

comunicare la richiesta di gradimento, mediante lettera raccomandata con avviso

di ricevimento o PEC, all'organo amministrativo che a sua volta dovrà convocare

l'assemblea dei soci per deliberare.------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.7 L'assemblea dei soci delibera sul gradimento con la maggioranza di due terzi

del capitale sociale. L'assemblea, con delibera motivata, può rifiutare il gradimen-

to sulla base di fondati motivi, oggettivi ed accertabili i quali facciano ritenere che

i terzi acquirenti-cessionari non offrono sufficienti garanzie di capacità economico

finanziaria o abbiano interessi in concorrenza o confliggenti con gli interessi so-

ciali o comunque possano arrecare danno alla società. Nel calcolo della maggio-

ranza non saranno computate le quote del socio alienante, data la sua situazione di

conflitto d'interessi sulla delibera. L'organo amministrativo dovrà comunicare al

socio    alienante,    con   lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  o  tramite

PEC, la decisione dell'assemblea sul gradimento.------------------------------------------------------------------------

5.8 Se nessuno dei soci ha esercitato il diritto di prelazione e viene negato il gradi-

mento sulla proposta di cessione delle quote, sia a titolo oneroso che a titolo gra-

tuito, la società avrà l'obbligo di collocare le quote presso soci o terzi acqui renti

graditi all'assemblea alle stesse condizioni e per lo stesso valore indicati nel la ri-

chiesta di gradimento. In tal caso, l'organo amministrativo indicherà, nella lette ra

raccomandata o PEC che comunica il rifiuto del gradimento, il nominativo del di-

verso acquirente o cessionario proposto e il trasferimento delle partecipa zioni do-

vrà essere perfezionato alle stesse condizioni e per lo stesso valore indi cati nel la

richiesta di gradimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data della deli bera as-

sembleare che ha negato il gradimento. In mancanza di comunicazione del poten-
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ziale acquirente o di rifiuto dell’acquisto da parte dello stesso, il socio ce dente

avrà diritto di recesso dalla società.------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.9 In caso di rimborso della partecipazione mediante procedimento di recesso, il -

procedimento dovrà essere completato e il pagamento del corrispettivo dovrà esse-

re eseguito entro il termine massimo di 180 (centottanta) giorni dalla data della

delibera assembleare che ha negato il gradimento. Decorsi inutilmente i termini di

cui sopra, il socio alienante sarà libero di cedere la propria partecipazione al l'ac-

quirente o al cessionario originariamente indicato nella comunicazione.------------------------

5.10 La società può acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a titolo oneroso

o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti,

con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il

pubblico. I soci possono eseguire, su richiesta dell'organo di amministrazione, ver-

samenti in conto capitale o finanziamenti sia fruttiferi, sia infruttiferi, che non co-

stituiscano raccolta di risparmio fra il pubblico ai sensi delle disposizioni di legge

vigenti in materia bancaria e creditizia. In caso di versamenti in conto capi tale, le

somme possono essere utilizzate per la copertura di eventuali perdite o tra sferite

direttamente per l'aumento del capitale di qualunque importo, previa con forme de-

cisione dell'assemblea. Al rimborso dei finanziamenti dei soci si applica l'arti colo

2467 cod. civ.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.11 Nel caso di aumento gratuito del capitale sociale la quota di partecipazione di

ciascun socio resta immutata.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5.12 È attribuita alla competenza dei soci l'emissione dei titoli di debito di cui al-

l'articolo 2483 cod. civ., con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano al-

meno la metà del capitale sociale.---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 6 – Recesso ed esclusione dei soci-------------------------------------------------------------------------------------

..



 9 

6.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle

decisioni riguardanti:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il cambiamento dell’oggetto o del tipo di società;--------------------------------------------------------------------

- la fusione o la scissione della società;---------------------------------------------------------------------------------------------

- la revoca dello stato di liquidazione;------------------------------------------------------------------------------------------------

- il trasferimento della sede della società all'estero;--------------------------------------------------------------------

- l’eliminazione di una o più cause convenzionali di recesso previste dalle presenti

norme di funzionamento;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica dell'og-

getto della società;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a ter-

zi (art. 2481 bis, comma primo, c.c.);--------------------------------------------------------------------------------------------------

- la modifica dei diritti individuali dei soci di cui all'articolo 2468 cod. civ., qua-

lora la delibera non sia assunta all'unanimità;--------------------------------------------------------------------------------

- l’introduzione o la soppressione di clausole compromissorie.-------------------------------------------

Il diritto di recesso spetta, inoltre, al socio in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

6.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'or-

gano amministrativo, mediante lettera inviata tramite raccomandata con ricevuta

di ritorno o tramite PEC. La comunicazione deve essere inviata entro 30 (tren ta)

giorni dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel

libro delle decisioni dei soci della decisione che lo legittima, con l'indicazione del-

le generalità del socio recedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti al

procedimento. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione, es so

può essere esercitato non oltre 30 (trenta) giorni dalla sua conoscenza da parte del

socio. L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti che posso no
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dare  luogo all'esercizio del recesso entro 60 (sessanta) giorni dalla data in cui ne è

venuto esso stesso a conoscenza. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la

comunicazione è pervenuta alla sede della società.---------------------------------------------------------------------

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel Registro del-

le Imprese. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di effi-

cacia se, entro 90 (novanta) giorni dal recesso, la società revoca la decisione che

lo legittima oppure è deliberato lo scioglimento della società.----------------------------------------------

Dopo che è stato esercitato il diritto di recesso da parte del socio, l’Assemblea ri-

determina la ripartizione delle quote in capo ai soci rimasti, mediante l'acquisto

della partecipazione del recedente da parte degli altri soci, in misura proporziona-

le alle loro partecipazioni, oppure da parte di altra amministrazione pubblica o

soggetto assimilabile, previo gradimento dell’assemblea dei soci, come previsto

nel precedente art. 5. In alternativa, il rimborso della quota del socio recedente av-

viene secondo le altre modalità stabilite dall’art. 2473, commi 3-4, cod. civ.---------------

6.3 L’assemblea può deliberare l’esclusione di un socio, oltre che nel caso indica-

to all’art. 2466 c.c. (per mancata esecuzione dei conferimenti), se egli non ha affi-

dato alla società alcun servizio di interesse generale o servizio strumentale.---------------

6.4 L’esclusione deve essere deliberata con il voto favorevole dei soci che rap-

presentano più della metà del capitale sociale, senza computare la quota possedu ta

dal socio da escludere. Se la società è composta da due soci, l’esclusione è pro-

nunciata dal Tribunale, su domanda dell’altro socio o dell’organo amministrati vo.-

6.5 Il rimborso dovrà avvenire, in via graduale, mediante l’acquisto della quota di

partecipazione da parte degli altri soci, in proporzione tra loro, oppure da parte di

un terzo che abbia ottenuto il gradimento dell’assemblea dei soci come previsto

sopra dall’art. 5. Il rimborso dovrà essere effettuato al prezzo determinato con i
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criteri previsti in caso di recesso.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 7– Controllo analogo---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7.1 Gli enti soci esercitano nei confronti della società un controllo analogo a quel-

lo da essi esercitato sui loro servizi interni, secondo le modalità indicate nel pre-

sente statuto e secondo l'art. 5 del D.Lgs. 50/2016.---------------------------------------------------------------------

7.2 Fermo quanto previsto nel presente articolo, l’Assemblea è la sede principale

in  cui  i  soci  esercitano  il  controllo  analogo sulla società. I soci esercitano il con-

trollo analogo in forma congiunta tra loro, mediante decisioni espresse nelle mo-

dalità indicate dai successivi art. 8 e 9.----------------------------------------------------------------------------------------------

7.3 L'oggetto specifico del controllo analogo sulla società e le modalità del suo

esercizio da parte dei soci sono definiti in un apposito accordo stipulato tra i me-

desimi soci, tenendo conto di quanto stabilito nei successivi articoli 8 e 9. In caso

di ingresso nella società di nuovi soci, come enti pubblici, amministrazioni pub bli-

che o soggetti ad esse assimilabili, essi dovranno prima sottoscrivere l'accordo per

la regolazione delle modalità di esercizio del controllo analogo.----------------------------------------

7.4 L'accordo tra soci previsto nel comma precedente stabilisce i casi in cui le de-

cisioni dei soci di cui ai successivi articoli 8 e 9 devono essere precedute da una

intesa tra i Comuni soci e da una deliberazione del Consiglio Comunale di cia scun

Comune socio, sotto forma di atto di indirizzo del socio alla società ai sensi del-

l'art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. n. 267/2000. L'accordo tra i Comuni soci potrà

essere rivisto ed aggiornato periodicamente con l'intesa di tutte le parti contraen ti,

in relazione all'evoluzione della disciplina nazionale ed europea sul controllo ana-

logo degli enti pubblici soci sulla società.----------------------------------------------------------------------------------------

7.5 Gli enti soci si riservano il diritto di controllare che i servizi affidati siano

svolti nel rispetto delle condizioni stabilite nei singoli contratti e, in particolare,
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degli standard qualitativi definiti.---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per consentire ai soci di esercitare il suo potere di controllo, la società si impe gna

a fornire report annuale sulla qualità dei servizi eseguiti, l'andamento tecni co ed

economico della società ed ogni qualsiasi chiarimento richiesto dai singoli soci.------

Articolo 8 – Decisione dei soci e assemblee-----------------------------------------------------------------------------------

8.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, non-

ché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano

almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione. Sono ri-

serva te alla competenza dei soci le seguenti materie:---------------------------------------------------------------

- l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;------------------------------------------------------

- la nomina dell'organo di controllo (in forma di Sindaco unico o di Collegio sin-

dacale) o del revisore e la determinazione dei loro compensi;----------------------------------------------

- in caso di nomina del Collegio sindacale;--------------------------------------------------------------------------------------

- le modificazioni dell'atto costitutivo;-----------------------------------------------------------------------------------------------

- la nomina e la disciplina dell’Organismo di Vigilanza;---------------------------------------------------------

- la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modifica-

zione dell'oggetto sociale previsto nell'atto costitutivo o una rilevante modifica zio-

ne dei diritti dei soci;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- l’approvazione di altri atti aventi un valore superiore ad euro 1.000.000 (un mi-

lione), fatta eccezione per gli atti relativi agli appalti di beni e servizi necessari

per lo svolgimento dei servizi già affidati alla società.--------------------------------------------------------------

8.2 Le decisioni dei soci possono anche essere adottate mediante consultazio ne

scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto. In tal caso, dai documenti

sottoscritti dai soci devono risultare con chiarezza sia l'argomento oggetto della

decisione, che il consenso alla stessa.-------------------------------------------------------------------------------------------------

..
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8.3 Fatto salvo quanto previsto per le decisioni indicate nel successivo art. 9, ogni

socio ha diritto di partecipare alle decisioni previste dal presente articolo ed il suo

voto ha un peso proporzionale alla sua quota di partecipazione nella socie tà. Le

decisioni dei soci sono approvate con il voto favorevole dei soci che rap presen-

tano almeno la metà del capitale sociale. Le decisioni dei soci assunte a maggio-

ranza valgono come forma di esercizio congiunto del controllo analogo, tenendo

conto degli eventuali patti parasociali relativi all’esercizio del diritto di voto e del-

l’accordo previsto nel precedente art. 7.--------------------------------------------------------------------------------------------

8.4 Se le decisioni hanno per oggetto il compimento di operazioni che com por tano

una sostanziale modifica dell'oggetto sociale, una rilevante modifica dei di ritti dei

soci o lo scioglimento anticipato della società oppure in tutti gli altri ca si previsti

dalla legge o dal presente statuto o quando lo richiedono uno o più am ministratori

o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le de-

cisioni dei soci devono essere approvate mediante delibera assem bleare.----------------------

8.5 L'Assemblea può essere convocata dall'organo amministrativo anche fuori dal-

la sede sociale, purché in Italia. In caso di impossibilità di tutti gli amministra tori

o di loro inerzia, l'Assemblea può essere convocata dall'organo di controllo, se no-

minato, o da un terzo dei soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.6    L'Assemblea  per  l'approvazione  del  bilancio  deve  essere  convocata  almeno

una volta all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio socia-

le. Quando particolari esigenze lo richiedono, nei limiti e con le condizioni stabili-

ti dalla legge, l'Assemblea per l'approvazione del bilancio può essere convocata

entro il maggior termine previsto dalla legge.--------------------------------------------------------------------------------

8.7 L'Assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se spedito suc-

cessivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adu-
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nanza, con lettera raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica, fatto per-

venire agli aventi diritto al domicilio risultante dal Registro delle Imprese.------------------

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora del-

l'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. Nell'avviso di convocazione può es-

sere prevista una data ulteriore per la seconda convocazione, nel caso in cui nel l'a-

dunanza prevista in prima convocazione l'Assemblea non risulti legalmente co-

stituita; in seconda convocazione si applicano le medesime maggioranze previ ste

per la prima convocazione.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.8 In mancanza di convocazione formale l'Assemblea si reputa regolarmente co-

stituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministra tori

e i sindaci, se nominati, sono presenti o informati della riunione e nessuno si op-

pone alla trattazione dell'argomento. Gli amministratori o i sindaci, se nominati,

che non partecipano personalmente all'Assemblea dovranno rilasciare una apposi-

ta dichiarazione scritta, da conservare negli atti della società, nella quale dichia-

rano di essere informati della riunione, su tutti gli argomenti posti all'ordine del

giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.--------------------------------------------------------------------

L’assemblea dei soci, qualora l'Organo Amministrativo lo reputi op por tu no, può

te ner si an che me diante l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione, a con di zione che

cia scu no dei parteci panti possa essere identificato da tutti gli altri e che conse-

guente mente sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trat ta zione degli

argo menti esami nati, nonché di ri cevere, trasmettere e visionare i do cumenti. Ve-

rifi candosi que sti requisiti, l’assem blea dei soci si considera riunita nel luogo in

cui si trova il Presi dente e dove an che deve tro varsi il segreta rio ver balizzante.--------

Qualora nell’ora prevista per l’inizio dell’assemblea non fosse tecnicamente pos-

sibile  il  collegamento  con  una  filiale,  l’assemblea  non sarà valida e dovrà essere

..
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riconvocata per una data successiva.---------------------------------------------------------------------------------------------------

                                                                                                                                                                                                                                          

8.9 L'Assemblea delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentano al-

meno la metà del capitale so ciale, salvo quanto previsto per le decisioni indicate

nel successivo art. 9.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.10 Hanno diritto di intervenire nell'Assemblea i soci che risultano iscritti nel Re-

gistro delle imprese almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assem blea.

Ogni socio che ha diritto di intervenire nell'Assemblea potrà farsi rappresen tare

mediante delega scritta da un mandatario socio o non socio, che non sia am mi ni-

stratore, sindaco o dipendente della società; spetta al Presidente dell'Assem blea

constatare la regolarità delle deleghe ed in generale il diritto di intervenire in As-

semblea.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.11 L'Assemblea sarà presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione o, in caso di assenza, da altra persona designata

dalla stessa Assemblea. L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio. Nel-

le assemblee straordinarie o se l'organo amministrativo lo ritiene opportuno, il

verbale sarà redatto dal notaio.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8.12 Le deliberazioni dell'Assemblea dovranno risultare da un processo verbale

firmato dal Presidente e dal segretario. Nel verbale devono essere riassunte, su ri-

chiesta dei soci, le dichiarazioni da essi fatte.--------------------------------------------------------------------------------

Art. 9 – Decisioni dei soci non soggette al principio del valore proporzionale del-

le quote possedute------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9.1 In deroga a quanto previsto dall'art. 2479, comma 5, cod. civ. ed a quanto sta-

bilito nel precedente art. 8, i soci adottano, con voto favorevole di almeno due ter-

zi dei soci, calcolato congiuntamente sia per teste - cioè per numero dei soci - sia

..
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per quote del capitale posseduto, le decisioni in materia di:--------------------------------------------------

a) bilancio di previsione annuale e pluriennale e programma degli investimenti;------

b) report di gestione semestrale degli affidamenti in house all'Assemblea dei so ci

e bilancio consuntivo;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) la nomina degli Amministratori o Amministratore Unico e la determinazione

dei loro compensi;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

d)  la nomina del Presidente del Collegio Sindacale;-------------------------------------------------------------------

e) le decisioni in relazione all’assunzione di atti di carattere strategico per la so-

cietà, compresi in particolare:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

I. l’approvazione della proposta di budget (preventivo di spesa) della società su

base annuale e pluriennale;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

II. l’approvazione di piani di investimento aventi un valore complessivo, o per sin-

goli atti, superiore ad euro 1.000.000 (unmilione);---------------------------------------------------------------------

III. l’approvazione degli atti di definizione del fabbisogno delle risorse umane su

base pluriennale;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IV. l’approvazione di decisioni inerenti alla partecipazione ad eventuali gare per

l’affidamento di servizi pubblici locali;---------------------------------------------------------------------------------------------

V. l’approvazione dei documenti di programmazione degli acquisti di beni e ser vi-

zi, su base annuale e pluriennale.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 10 –   Amministrazione-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.1 Gli amministratori, secondo quanto stabilito dall'art. 5 comma 5 lett. a) del

D.Lgs. 50/2016, de vo no pos se dere i re qui siti di ono ra bi li tà, pro fes sio na li tà ed au-

to no mia sta biliti dal la norma ti va vi gen te sulle so cietà a con trollo pub bli co. Gli

am mi nistra tori pos so no essere anche non soci. L’assem blea nomina un Am mini-

stratore uni co oppu re, con deli bera mo tiva ta con riguardo a specifiche ra gio ni di

..
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adegua tezza or ganiz za tiva e te nendo conto delle esigenze di conteni mento dei co-

sti, un Consi glio di am mini strazione com posto da tre o cin que mem bri.------------------------

10.2 Se la società è amministrata da un Consiglio di amministrazione, la sua com-

posizione deve rispettare la disciplina sulla parità di accesso agli organi di am-

ministrazione e di controllo nelle società costituite in Italia, controllate ai sen si

dell'articolo 2359 cod. civ. dalle pubbliche amministrazioni. In particolare, la no-

mina dei consiglieri di amministrazione e la loro sostituzione, in caso di cessa-

zione nel corso del mandato, è effettuata garantendo che almeno un terzo sia com-

posto dal genere meno rappresentato.-------------------------------------------------------------------------------------------------

10.3 Le decisioni del Consiglio di amministrazione possono essere adottate me-

diante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto. In tal -

caso, dai documenti sottoscritti dagli amministratori devono risultare con chia rez-

za  l'argomento oggetto della decisione ed il loro consenso alla stessa.----------------------------

Qualora il presidente del consiglio di amministrazione lo reputi op portuno, le riu-

nioni del consiglio di ammi nistrazione possono tenersi mediante l’uti lizzo di mez-

zi di teleco municazione, a condizione che ciascuno dei parteci panti possa essere

identificato da tut ti gli altri e che ciascuno dei partecipan ti sia in grado di interve-

nire in tempo reale du rante la trattazione degli argo menti esaminati nonché di ri-

cevere, trasmettere e visiona re i documenti. Verificandosi questi re quisiti, il con-

si glio di amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente

e dove anche deve trovarsi il se gretario del la riunione.-------------------------------------------------------------

10.4 La reda zione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o scissione,

nonché le deci sioni di aumento del capitale ai sensi dell'articolo 2481 cod. civ. ap-

partengono in ogni caso alla competenza del Consiglio di amministrazione.---------------

10.5 L'Assemblea ordinaria stabilisce di volta in volta il tipo dell'organo ammi-

..
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nistrativo (amministratore unico o consiglio di amministrazione), il numero dei

consiglieri, la durata del mandato, il loro compenso e l'eventuale attribuzione di

deleghe al Presidente del Consiglio di amministrazione. In ogni caso, il mandato

scade con l'approvazione dell’ultimo bilancio della società di loro competenza. Il

compenso spettante agli amministratori è stabilito dall’assemblea entro i limiti

previsti dalla legge.---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.6 Quando la società è amministrata da un Consiglio, se per dimissioni o qual-

siasi altra causa viene meno la maggioranza dei consiglieri, si intenderà decaduto

l'intero Consiglio e sarà immediatamente convocata l'Assemblea per la nomina del

nuovo Consiglio.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.7 Il Consiglio nomina fra i suoi membri il Presidente, attribuendogli le deleghe

gestionali, se tale attribuzione è stata preventivamente autorizzata dall'assemblea

dei soci.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.8 Il Consiglio può attribuire ad uno dei suoi membri deleghe di gestione, deter-

minando i relativi poteri e limiti, in aggiunta rispetto alle deleghe assegnate al Pre-

sidente su autorizzazione dell'assemblea.-----------------------------------------------------------------------------------------

10.9 Il Consiglio può nominare un Vice Presidente, ma solo per la sostituzione del

Presidente in caso di sua assenza o impedimento e senza riconoscere alcun com-

penso  aggiuntivo  per  tale  carica.  Se  l'amministratore  delegato  è diverso dal Pre-

sidente, egli può ricoprire nello stesso tempo la carica di Vice Presidente, ma non

avrà diritto a compenso aggiuntivo per quest'ultima funzione.----------------------------------------------

10.10 Il Consiglio si raduna sia nella sede sociale che altrove, purché in Italia,

quando il Presidente lo ritiene necessario o sia richiesto per iscritto da un altro

consigliere di amministrazione o dal Sindaco unico o Collegio sindacale (se nomi-

nati).-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

..
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10.11 Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in caso di assenza od impedi-

mento, da chi ne fa le veci. La convocazione del Consiglio è effettuata con lettera

raccomandata, fax o messaggio di posta elettronica, ricevuta almeno cinque gior ni

prima di quello fissato per l'adunanza oppure due giorni prima nei casi di ur genza.

La convocazione deve essere trasmessa a ciascun amministratore ed a ogni sinda-

co effettivo (se nominati).-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.12 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza del-

la maggioranza dei suoi membri e il voto favorevole della maggioranza dei parte-

cipanti alla riunione.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10.13 Le deliberazioni del Consiglio sono registrate su un apposito registro dei

verbali e sono autenticate con firme del Presidente della riunione e del segretario.--

10.14 Agli Amministratori spetta il compenso per l'attività svolta a favore della

società ed il rimborso delle spese sostenute per ragioni di ufficio. Il compenso or-

dinario per lo svolgimento della carica è stabilito dall'assemblea dei soci, men tre

quello spettante ad alcuni amministratori per lo svolgimento di particolari inca-

richi, come le deleghe di gestione, può essere determinato dallo stesso Consiglio

nel rispetto dei limiti previsti dalla legge.-----------------------------------------------------------------------------------------

10.15 L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione sono investiti

dei poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società per l'attuazione e il

raggiungimento dell'oggetto sociale, nel rispetto degli indirizzi dettati dall’Assem-

blea dei soci, ad eccezione degli atti che la legge riserva all'Assemblea dei soci e

di quelli previsti dagli articoli 8.1 e 9 dello statuto. Il Consiglio di amministrazio-

ne potrà delegare il Presidente ed uno dei consiglieri a compiere atti di gestione

della società, secondo quanto stabilito dai precedenti articoli 10.8 e 10.9.--------------------

Articolo  11  –   Firma e rappresentanza sociale-----------------------------------------------------------------------------

..



 20 

11.1 All'Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di amministrazione e,

in caso di assenza o impedimento, al Vice Presidente spetta, oltre alla firma so-

ciale, la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio. Essi

avranno la facoltà di promuovere azioni, citazioni in giudizio, ricorsi, impugna-

zioni, appelli e in generale ogni domanda in qualsiasi grado di giudizio, comprese

le magistrature superiori e la Corte di Cassazione, e davanti agli Arbitri, nonché di

nominare avvocati e procuratori alle liti.------------------------------------------------------------------------------------------

11.2 La firma e la rappresentanza della società, anche in giudizio, spettano altresì

all'amministratore delegato, se previsto nell'atto di nomina da parte del Consiglio

di amministrazione. Inoltre, l'Amministratore unico, il Presidente e l'Ammini-

stratore delegato avranno la facoltà di delegare le proprie attribuzioni a procura-

tori per determinati atti o categorie di atti.---------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 12 –   Direttore Generale---------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.1 Il Direttore Generale è nominato dall'organo amministrativo, cioè dall'Am-

ministratore unico o dal Consiglio di Amministrazione, tenendo conto del posses-

so di comprovate capacità ed esperienze professionali della persona prescelta per

ricoprire il ruolo. L'organo amministrativo, all'atto della nomina, stabilisce la du-

rata dell'incarico di Direttore Generale, che può essere sempre riconfermato alla

scadenza.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.2 Il Direttore generale è responsabile per la gestione operativa della società;

egli dirige e coordina tutti i dipendenti ed i collaboratori che prestano la loro atti-

vità a favore della società.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12.3 Il Consiglio di Amministrazione o l’Amministratore unico può conferire al

Direttore Generale speciali incarichi su determinate materie. Il Direttore Generale

può delegare i compiti ricevuti ad altri dirigenti e dipendenti della società.------------------

..
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Articolo 13 –   Organo di controllo e revisore--------------------------------------------------------------------------------

13.1 Come organo di controllo i soci possono nominare un Sindaco unico, il Col-

legio sindacale oppure un revisore contabile. La nomina dell'organo di con trollo è

obbligatoria nei casi previsti per legge.---------------------------------------------------------------------------------------------

13.2 Il Collegio sindacale, se nominato, sarà composto da tre sindaci effettivi e

due  supplenti  che  durano  in carica per tre anni e possono essere rieletti. La nomi-

na del Collegio sindacale, e la sostituzione dei componenti venuti a cessare nel

corso del mandato, devono essere effettuate con modalità tali da garantire che il

genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti. La stessa

quota si applica anche ai sindaci supplenti. Se nel corso del mandato vengono a

mancare uno o più sindaci effettivi, subentrano i sindaci supplenti nell'ordine ne-

cessario per garantire il rispetto della quota e per anzianità.--------------------------------------------------

13.3 L'organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatez za

dell’assetto organizzativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto fun-

zionamento.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.4 L'organo di controllo, comunque composto, sarà in carica per 3 (tre) esercizi,

e scadrà nella riunione dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio

relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dell'organo di controllo per

scadenza del termine ha effetto dal momento in cui l'organo è stato ricostituito,

salvo quanto previsto per legge.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13.5 La funzione di controllo legale dei conti può essere assegnata all'organo di

controllo, ad una società incaricata o ad un revisore unico. La funzione di control-

lo dei conti comprende:-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) la verifica nel corso dell’esercizio sociale, con periodicità almeno trimestrale,

..
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della regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione delle scritture

contabili;-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

b) un parere espresso mediante apposita relazione sul bilancio di esercizio.----------------

I revisori cessano dal proprio ufficio con l’approvazione del bilancio dell'ultimo

esercizio di loro competenza, ma possono essere rieletti.--------------------------------------------------------

Articolo 14 – Bilancio e riparto degli utili--------------------------------------------------------------------------------------

14.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Alla

fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procederà alla formazione del bi-

lancio sociale, con la piena osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 2423 e

seguenti cod. civ. Il bilancio dovrà essere presentato all'Assemblea per la sua ap-

provazione nei modi e termini di legge.---------------------------------------------------------------------------------------------

14.2  Gli utili netti risultanti dal bilancio saranno ripartiti nel modo seguente:------------

a) il 5% (cinque per cento) a fondo di riserva legale, finché questa non abbia rag-

giunto una somma pari ad un quinto del capitale sociale;-------------------------------------------------------

b) il restante 95% (novantacinque per cento) ai soci in proporzione alle rispettive

quote, salvo che l'Assemblea deliberi accantonamenti a favore di riserve straor-

dinarie o per altre destinazioni oppure il rinvio, in tutto o in parte, della distribu-

zione degli utili all'esercizio successivo, a condizione che ciò sia consentito dalle

norme di legge e dall'andamento economico della società.-----------------------------------------------------

14.3 Il pagamento degli utili ai soci sarà effettuato presso la sede della società o

presso la banca designata dall'organo amministrativo, entro il termine che lo stes-

so stabilirà volta per volta. Gli utili non riscossi dai soci entro cinque anni dal

gior no in cui potevano essere percepiti saranno prescritti a favore della società.-------

14.4 Ciascun socio ha diritto di avere dall'organo amministrativo notizie sullo

svolgimento degli affari sociali e di consultare i libri sociali. Se non esiste il Sin-

..
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daco unico o il Collegio sindacale, i soci che rappresentano almeno un terzo del

capitale sociale hanno diritto di fare eseguire annualmente, a proprie spese, la re-

visione della gestione.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 15 – Rispetto della normativa sulle società partecipate dagli Enti Locali--

15.1 La società è tenuta a rispettare le norme di legge relative alle società soggette

al controllo degli enti pubblici locali, che siano anche affidatarie dirette di servizi

di interesse generale secondo il modello in house providing.------------------------------------------------

15.2 A tal fine, oltre l'ottanta per cento (80%) del fatturato della società deve esse-

re effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici soci.

La produzione aggiuntiva rispetto a tale limite di fatturato può essere rivolta an-

che a finalità diverse, ma è consentita a condizione che le altre attività permetta no

alla società di conseguire economie di scala o recuperi di efficienza nello svol gi-

mento delle attività principali affidate alla società dagli enti pubblici soci.------------------

15.3 I Comuni soci esercitano sulla società specifiche azioni di vigilanza e di con-

trollo sul rispetto dei limiti e dei vincoli stabiliti dalla legge per le società con-

trollate da enti pubblici che sono titolari di affidamenti diretti in house di ser vizi.

A tal fine, i soci possono adottare specifici atti di indirizzo, anche in coordi na-

mento  con gli atti esplicativi del controllo analogo di cui al precedente art. 7. Tale

attività di vigilanza costituisce una forma di controllo dei Comuni soci sulla socie-

tà, che rientra nelle misure di controllo sul funzionamento e sull’attività della so-

cietà stessa, tipiche del rapporto di controllo analogo esercitato dagli enti pub blici

soci.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15.4 Per garantire ai Comuni soci informazioni adeguate sul rispetto dei limiti e

dei vincoli previsti da norme di legge a carico delle società controllate dalle am-

ministrazioni pubbliche, la società è tenuta a:--------------------------------------------------------------------------------

..
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a) comunicare ai Comuni soci, immediatamente dopo la loro adozione, tutti i

provvedimenti e le misure attuative degli obblighi discendenti dal rapporto di con-

trollo analogo in house da parte degli enti pubblici soci;---------------------------------------------------------

b) fornire ai Comuni soci tutti i dati e le informazioni necessarie per assolvere agli

obblighi informativi previsti dalla legge, dai regolamenti e dalla normativa emana-

ta dalle Autorità competenti a carico degli enti soci rispetto alle società control-

late;------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

c) assolvere agli obblighi previsti in materia di trasparenza delle informazioni es-

senziali sull'attività della società, secondo quanto previsto dalla normativa vigen-

te.----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 16 – Clausola compromissoria--------------------------------------------------------------------------------------------

16.1 Le controversie aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative

alla validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i Soci, da o contro la

Società, da o contro gli Amministratori, da o contro i Sindaci, da o contro i li-

quidatori, saranno sottoposte, prima di iniziare qualsiasi procedimento arbitrale o

giudiziale, ad un tentativo amichevole di conciliazione tra le parti.-----------------------------------

16.2 Nel caso di esito negativo del tentativo di conciliazione entro il termine di 30

(trenta) giorni dalla richiesta o di suo mancato esperimento per volontà delle parti,

le controversie indicate saranno decise da un Collegio arbitrale composto di 3

(tre) membri, nominati dal Presidente del Tribunale di Ferrara su istanza della par-

te più diligente.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.3 Dopo la nomina e l'accettazione della nomina, i tre arbitri provvederanno a

designare fra di loro il Presidente del collegio arbitrale. In caso di disaccordo tra

gli  arbitri  nominati nella scelta del Presidente del Collegio, provvederà, su istanza

della parte più diligente, il Presidente del Tribunale di Ferrara.-------------------------------------------

..
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16.4 L'arbitrato sarà rituale e deciderà secondo diritto. In caso di controversie ri-

guardanti la validità delle delibere assembleari, il Collegio potrà disporre, anche

con ordinanza non reclamabile, la sospensione dell'efficacia della delibera.----------------

16.5 La presente clausola compromissoria è vincolante per la Società e per tutti i

soci, inclusi coloro la cui qualità di socio è oggetto della controversia; la clausola

compromissoria è altresì vincolante, a seguito dell'accettazione dell'incarico, per

amministratori, liquidatori, sindaci, relativamente alle controversie dagli stessi

promosse o insorte nei loro confronti.------------------------------------------------------------------------------------------------

16.6 Non possono formare oggetto di clausola compromissoria le controversie

nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero. Per

eventuali controversie non compromettibili in arbitri, e per eventuali provvedi-

menti giudiziari cautelari e/o urgenti, sarà competente il Tribunale di Ferrara, nel-

la cui circoscrizione si trova la sede della società, come Foro esclusivo.------------------------

16.7 Per quanto qui non previsto, si applicano le norme contenute negli articoli 34

e seguenti del D.lgs. 17 gennaio 2003 n. 5, ed ogni altra norma, anche successiva,

che regola la materia.-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16.8 Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono essere approvate

con delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale.

I soci assenti o dissenzienti possono esercitare, nei successivi novanta giorni, il di-

ritto di recesso dalla società.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 17 – Scioglimento e liquidazione----------------------------------------------------------------------------------------

17.1 In caso di scioglimento della società si provvederà alla sua liquidazione nei

modi di legge, a mezzo di uno o più liquidatori nominati dall'Assemblea straor-

dinaria dei soci, che ne determinerà i poteri, le attribuzioni ed i compensi.------------------

17.2 Per tutto quanto non è disposto nel presente statuto, valgono le disposizioni
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del Codice civile e delle leggi vigenti in materia.-------------------------------------------------------------------------

F.TO RICCARDO MACCAFERRI-----------------------------------------------------------------------------------------------------

F.TO GIUSEPPE GIORGI notaio---------------------------------------------------------------------------------------------------------

==========================================================-
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